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Manca poco ormai alla partenza ed un pomeriggio Chiara Luce
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entrati nella sua stanzetta, Chiara li saluta ad uno ad uno.
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lo non posso piu correre € yorrei consegnare a loro la fiaccola.
Sai, come fanno alle Olimpiadi, che uno corre e poi si ferma ad
un certo momento e consegna la fiaccola allaltro? Perché hanno

una vita sola e vale la pena di spenderla bene!”. |

I

(Clbtan_

| | BN ==




